
S
iamo alla patente di ita-
lianità. Oltre il passa-
porto, oltre la cittadi-
nanza e le scelte del ct
della Nazionale Cesare
Prandelli. Capita infatti

che l’onorevole Davide Cavallotto
della Lega, fin qui assurto alle cro-
nache nazionali per la sua campa-
gna di boicottaggio del film di Mi-
chele Placido sulla vita di Renato
Vallanzasca, nei giorni scorsi non
abbia trovato di meglio che pole-
mizzare per la convocazione in az-

zurro di Osvaldo. Una scelta, ha tuo-
nato Cavallotto, che «certifica il falli-
mento definitivo della politica della
Figc. Il progetto di Cesare Prandelli -
ha proseguito - che avrebbe dovuto
portare i nostri giovani talenti a vesti-
re la maglia azzurra, si sta trasfor-
mando in una pensione per oriun-
di». Niente di nuovo, in fin dei conti.
Le solite sparate leghiste a metà fra
la xenofobia e la ricerca di visibilità a
basso costo. E basterebbe la risposta
dello stesso Osvaldo per chiudere in
due parole la questione, l’ennesima.

«Alla fine io sono più italiano di chi si
è lamentato perché vesto la maglia
azzurra», ha ribattuto ieri l’attaccan-
te giallorosso. Che, per inciso, ha già
giocato nell’Under21. Stavolta, pe-
rò, di più grottesco, c’è la pretesa di
stabilire chi merita o meno la maglia
della Nazionale. E non in base al suo
valore in campo, alla sua utilità alla
causa di Prandelli o al suo stato di
forma. Ed è ancora più grottesco che
ad arrogarsi questo diritto sia il rap-
presentante di un partito che invoca
la secessione dall’Italia; un partito di

elettori che non perdono occasione
per ribadire di non sentirsi italiani;
un partito capeggiato da un leader
che userebbe il tricolore come car-
ta igienica e che organizza il Giro
ciclistico della Padania polemizzan-
do col presidente della Repubblica
quando è costretto a sottolineare
l’ovvio spiegando che la Padania
non esiste. Non si sentono italiani,
ma pretendono di decidere chi de-
ve esserlo. Anche calcisticamente.
E allora ci perdoni Cavallotto, ma
noi stiamo con Osvaldo. ❖

www.unita.it

Sportlunedì

Formula Uno, il pilota tedesco della Red Bull si conferma campione grazie al terzo posto di Suzuka dietro a Button e Alonso

I complimenti di
Fernando
Alonso
a Sebastian
Vettel
subito dopo
l’arrivo del
Gp di Suzuka
che ha laureato
campione
il tedesco

di Massimo Solani
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Bianco, Rosso e Verde

Osvaldo, la Lega e la patente di italianità

VETTEL VELOCE E SAGGIO
UN PODIO VALE IL TITOLO
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